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Vino antigelo, si distruggono le scorte 
VIENNA — Quasi come ai tempi del proibì» 
zionismo. Si svuotano gli scaffali (la foto è 
stata scattata in un grande magazzino di 
Vienna) contenenti le ultime bottiglie di vi* 
no non ancora fatte sparire. Stavolta però la 
ragione non va ricercata in leggi speciali sul 
consumo degli alcolici ma più semplice
mente nell'ormai nota vicenda del vino au* 

striaco sofisticato con sostanze antigelo. Le 
autorità di Vienna dovrebbero comunicare 
a giorni l'elenco dei vini tossici (pare siano 
almeno 140). Intanto il Movimento consu* 
matori italiano, con una lettera alle autori* 
tà della Cee, ha chiesto la sospensione dell'e
sportazione di vini austriaci e tedeschi nei 
paesi della Comunità. 

Pietro Musumeci Giuseppe Belmonte 

Per il «Supersismi» 
condannati Pazienza, 
Musumeci e Belmonte 
Si è concluso il processo per le deviazioni dei servizi - Assolti gli al
tri tre imputati - La sentenza dopo dieci ore di camera di consiglio 

ROMA — Nove anni di re
clusione a Pietro Musumeci 
per associazione a delinque
re, peculato, detenzione e 
trasporto di esplosivo; otto 
anni e sei mesi al faccendiere 
Francesco Pazienza per as
sociazione a delinquere, pe
culato e interesse privato in 
atti d'ufficio; per Giuseppe 
Belmonte, riconosciuto col
pevole dei reati di associazio
ne a delinquere, peculato e 
detenzione e trasporto di 
esplosivo, sette anni e otto 
mesi di reclusione. Assolu
zione con formula piena, in
vece, per il colonnello Secon
do D'Eliseo, il capitano Va
lentino Artinghelli e Adria
na Avico, impiegata dell'I-
talcable. Così si è concluso 
ieri, dopo una riunione di ca
mera di consiglio durata 
quasi dieci ore, il processo al 
•Supersismi». Al tre imputati 
riconosciuti colpevoli, la 
Corte ha amnistiato due an
ni; mentre a Francesco Pa
zienza è stato amnistiato il 
reato di violazione di segreti 
di Stato. 

La condanna più dura, 
dunque, si è avuta per Musu
meci che «deviò dai suoi 
compiti istituzionali il Si
smi». La giuria gli ha com
minato una pena superiore 
di un anno a quella che per 
luì aveva chiesto il pubblico 
ministero. D'Ambrosio. In 
particolare il dottor D'Am
brosio sollecitò, nell'udienza 
del 18 luglio scorso, condan
ne a otto anni per Musumeci; 
9 anni e sei mesi per Pazien
za; sei anni per Belmonte 
(anche in questo caso la giu
ria si è espressa con una pe
na maggiore di quella richie
sta dalla pubblica accusa). Il 
Pm, tuttavia, aveva chiesto 
la condanna anche di Secon
do D'Eliseo (quattro anni e 
sette mesi) e del capitano Va
lentino Artinghelli (un anno 
e quattro mesi); mentre per 
Adriana Russo, che rispon
deva di associazione per de
linquere. lo stesso Pm aveva 
sollecitato, a conclusione 
della requisitoria, l'assolu
zione. seppure con formula 
dubitativa. Di diverso parere 
la giuria che, come si è detto, 
ha assolto tutti e tre gli im
putati con formula piena 
«per non avere commesso il 
fatto». 

Cominciato il 12 giugno 
scorso, il dibattimento si era 
sviluppato nel corso di lun
ghissime udienze che aveva
no anche avuto momenti 
«caldi», come ad esempio 
l'interrogatorio del testimo
ne chiave della vicenda, 
Francesco Sanapo, che era 
stato indicato dagli ufficiali 
del Sismi come «fonte infor
mativa* del colonnello Bei-
monte e che aveva finito per 
fornire una serie di elementi 
utili all'accusa. 

Gli incendi? Tutti 
dolosi e colposi 

ROMA — Gii incendi, roprattutto in Campania, Lazio e Sardegna, 
stanno mettendo a dura prova, in questi giorni, i dispositivi di 
difesa terrestri e aerei. Anche se, nel primo semestre deH'85. si è 
avuto un calo notevole — 35 rr — del numero degli incendi e delle 
superfici bruciate — 65 ri — sono, comunque, andati a fuoco, in 
1800 incendi. 12 mila ettari di cui oltre 7 mila a bosco. 

Due opinioni interessanti e autorevoli sono state espresse sul 
problema da Zamberletti e dal capo del servizio anticendi boschivi 
del corpo forestale. Giancarlo Calabri, e che appariranno nel pros
simo numero della rivista ecologica •Oasis». Dice Calabri: nel 98 
per cento dei casi gli incendi boschivi sono dolosi e colposi e, 
comunque, dovuti alla mano dell'uomo. Quanto all'autocombu
stione, questa non esiste nelle condizioni di clima e di vegetazione 
del territorio italiano. Quei 2 per cento di incendi da cause naturali 
è da attribuire solo al fulmine. 

Zamberletti, intervistato, ricorda che le strutture statali hanno 
una funzione di appoggio e di coordinamento, specialmente per 
quel che riguarda i mezzi aerei. La maggior competenza — dice il 
ministro della Protezione civile — spetta alle Regioni, gli enti che 
hanno maggior competenza sul territorio. E aggiunge che si tratta 
di collegare le strutture di emergenza ai volontari, che. da qualche 
anno, stanno fornendo un aiuto realmente decisivo; persone gene
rose che preferiscono persino l'autorganizzazione e 1 autofinanzia
mento. 

Troppo presto, comunque, per azzardare sia pure un pronostico 
per 1*85. anche se le alte temperature di luglio sono state favorevoli 
agli incendi dolosi e colposi. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fìrenza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagbari 

15 np 
22 33 
23 32 
23 31 
22 31 
20 29 
29 27 
24 28 
22 36 
24 37 
22 32 
20 33 
19 30 
20 33 
15 np 
19 34 
21 32 
20 31 
21 37 
19 33 
18 31 
24 29 
22 np 
25 33 
25 31 
22 34 
18 33 
17 35 
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SITUAZIONE — n tempo sultltafia sta mutando lentamente fisiono
mia. La pressione atmosferica A m lenta diminuinone. Questo fatto 
permetta ade parturbarioni atlantiche di scendere verso sud per cui 
durante la loro marcia di spostamento da ovest verso est cominceran
no ad interessare anche la nostra penisola. Una di queste si porterà in 
giornata sulla regioni settentrionali a marginalmente su queCe centra
li. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali cielo irregolarmen
te nuvoloso con tendenza ad accentuazione deRa nuvolosità e durante 
il corso della giornata possibilità di piogge o temporali. Sulle regioni 
centrali ampia zone di serano con tendenza nel pomeriggio alla variabi
lità. Sulla regioni meridionali cielo sereno o poco nuvoloso. Tempera
tura in leggera diminuzione al nord, senza notevoS variazioni suHe altre 
località. 

SIRIO 

Campione 
olimpico 

in manette 
BONN — Pasquale Passarelli, 
che è stato Campione d'Euro
pa e del mondo di lotta greco» 
romana nella categoria 57 chi
logrammi nel 1981 e che diede 
alla Germania, dove si e natu-
ralizato, l'oro ai mondiali dì 
Oslo nel 1981 e il titolo olimpi* 
co a Los Angeles nel 1984, è 
stato arrestato a Stoccarda 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
furto di 650 mila marchi a un 
supermercato. Insieme con lui 
e stato arrestato il suocero del 
fratello di Passarelli, Thomas, 
dipendente di una ditta porta* 
valori che serviva il supermer* 
cato derubato. Sarebbe stato 
quest'ultimo, secondo le infor
mazioni finora a disposizione, 
a sottrarre alla ditta l'intero 
incasso della giornata del 1 lu
glio scorso equivalente a quasi 
mezzo miliardo di lire. Pa
squale Passarelli, residente in 
Germania, a Ludwigshafen, 
era da due anni dipendente di 
una impresa assicurativa a 
Norimberga. 

Il duca d'Aosta: «Non 
fate una statua a chi 

sparò a re Umberto I» 
MILANO — «Credo sia niente-, mormorò Umberto I. E spirò. 
Era la sera del 29 luglio di 85 anni fa. Non poteva essere niente: 
l'anarchico Bresci aveva sparato tre volte da appena tre metri, e 
ogni volta aveva centrato il petto del sovrano. Il cocchiere lanciò 
i cavalli, ma ormai non c'era più nessun re da salvare. Bresci 
aveva fatto come scrivevano di Jesse James, il bandito* una 
croce incisa sul piombo dei proiettili per renderli micidiali... La 
rabbia di Bresci aveva chiuso, nell'animo dell'anarchico, una 
vendetta covata fin dalle cannonate del generale Bava Beccaris 
(118 morti fra la folla che manifestava) di cui aveva saputo negli 
Stati Uniti, dov'era emigrato. Ieri mattina, nella cappella della 
villa reale di Monza il regicidio è stato ricordato. Anzi, e stata 
ricordata la morte del sovrano, più che la complessa vicenda 
dell'attentato, poiché la cerimonia era una cerimonia «di parte». 
Presente, addirittura, Amedeo duca d'Aosta, cugino di Vittorio 
(figlio dell'ultimo re «in carica»): per alcuni sarebbe lui il vero 
pretendente al trono (ma quale trono?, ndr). Amedeo s'è detto 
preoccupato della decisione «assunta dalla amministrazione di 
Carrara di erigere una statua commemorativa all'anarchico 
Bresci». Il duca si recherà in Toscana «per saperne di più in 
merito». Subito dopo il rappresentante di Casa Savoia ha avuto 
parole di elogio per il ncoeletto presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga: «Un sardo fiero e dignitoso, e uomo che, 
avendo fatto il ministro degli Interni al tempo delle Brigate 
rosse vanta un rodaggio assolutamente probante per la sua atti
vità futura. 11 mio augurio e che si ritenga il dodicesimo capo 
d'Italia piuttosto che 1 ottavo presidente della Repubblica Italia* 
na». (E i sette re di Roma, non li contiamo?) 

s. pa. 

I familiari dei morti 
di Stava in comitato 
Saranno parte civile 

TRENTO — Nell'agenda del procuratore della Repubblica di 
Trento, Francesco Simeoni. che sta conducendo l'inchiesta sulla 
sciagura di Stava, gli appuntamenti più importanti sono fissati 
per oggi e giovedì. Oggi il magistrato comincerà una nuova fase 
di interrogatori mentre a Stava i periti effettueranno un altro 
sopralluogo nella zona del disastro. Giovedì, invece, all'ospedale 
dove si tro\a piantonato, sarà interrogato a Como per rogatoria 
Aldo Rota, contitolare della Spa Prealpi mineraria, l'impresa 
che aveva in concessione la miniera e i bacini di Stava. A partire 
da oggi sfileranno davanti al giudice Simeoni e al suo sostituto 
procuratore, Enrico Cavalieri numerosi testimoni e via via gli 
indiziati raggiunti nei giorni scorsi da comunicazione giudizia
ria. Per alcuni di questi la comunicazione giudiziaria è stata 
trasformata in ordine di comparizione. Questo dovrebbe signifi
care che il magistrato e riuscito a formulare nei loro confronti 
una precisa ipotesi di reato e quindi compariranno davanti al 
procuratore non come indiziati ma in veste di imputati. Gli 
ordini di comparizione sarebbero cinque. Per stamane a Stava è 
previsto anche il sopralluogo dei quattro periti nominati dal 
procuratore della Repubblica: preleveranno campioni del terre
no franato in modo da poter poi verificare, in laboratorio, il 
grado ili coibentazione e tenuta dei vari strati di terriccio che 
format ano i due bacini crollati. Frattanto a Cava lese alcuni 
familiari delle vittime stanno promuovendo un comitato di 
coordinamento per poter poi costituirsi parte civile in sede pro
cessuale. Intanto ieri la Protezione Civile ha informato che le 
vittime dovrebbero essere 269. Le salme recuperate sono, per 
ora. 226. 

Per l'Aids 
analisi 

incasenna 
ROMA — Due casi con sindro
me clinica di linfoadenopatia 
generalizzata, dieci casi di po
sitività per la presenza di anti
corpi «HTLV3»: tutti indivi* 
duati tra 68 tossicofili esami
nati. La percentuale dei positi
vi, pari al 14,9%, diviene del 18 
se si considerano i soli eroino
mani. Questi dati, riferisce 
l'Adnkronos, provengono da 
un monitoraggio a campione 
che l'ospedale militare di Ro
ma ha effettuato in collabora* 
zjone con la cattedra di immu
nologia clinica dell'università 
di Roma, e si inseriscono nel 
quadro di interventi che la Sa* 
nità dell'esercito ha deciso di 
effettuare sui giovani di leva. 
Il generale Melorio, capo della 
Sanità militare dell'esercito 
ha spiegato: «Abbiamo inizia* 
to questo monitoraggio già dal 
marzo scorso, per ora solo a 
Roma, ma è nostra intenzione 
effettuare costantemente que
sti accertamenti. Le analisi 
verranno effettuate presso gli. 
ospedali militari di zona». 

Un atroce e barbaro delitto l'altra notte in puro stile «mafioso» 

Imbavagliati, legati e uccisi 
Verona, due ragazze e un uomo assassinati: droga? 

Solo Giuseppe Mauriello ha precedenti, ma solo per piccole truffe - Probabilmente ha tentato il «salto di qualità», 
nel giro dell'eroina che prospera nella città veneta ma l'organizzazione criminale l'ha ridotto al silenzio - Il 

ha tentato di entrare; 
punto sulle indagini; 

VERONA — Un delitto fero
ce, in puro stile «mafioso». 
Solo che da sfondo c'è la 
campagna alle porte di Vero
na. Le vittime sono tre: due 
ragazze, una di ventuno an
ni, Cinzia Molon, e una di 
ventlnove, Loredana Sardel
la, e un uomo di trent'anni 
Giuseppe Mauriello. I killer 
— è sicuro che siano stati più 
d'uno — hanno agito in pie
na notte, con un metodo fe
roce: hanno fatto inginoc
chiare le loro vittime, hanno 
legato loro le mani dietro la 
schiena utilizzando i lacci 
delle scarpe, li hanno imba
vagliati, e poi, con una fred
dezza spietata, hanno spara
to contro ciascuno un colpo 
di pistola alla tempia. 

Le due ragazze sono state 
ritrovate, ieri mattina, una 
accanto all'altra. L'uomo, 
qualche decina di metri più 
in là. Ma non c'è alcun dub
bio che sia stata la «stessa 
mano». A parte i nomi delle 
vittime, i loro indirizzi (tutti 
nella parte vecchia di Vero
na, anche se Giuseppe Mau
riello era originario di Bari, 
ma da tempo viveva nella 
città veneta) gli investigato
ri, che da ieri sono al lavoro, 
sembrano sapere ben poco. 
L'unica persona conosciuta 
al carabinieri è Giuseppe 
Mauriello. Su di lui. però, c'è 
un dossier davvero molto 

piccolo. Per dirla con l'uffi
ciale del carabinieri che ieri 
ha dato qualche notizia ai 
cronisti, era «un pataccaro». 
Viveva di espedienti, sempre 
ai margini della legalità, ma 
molto, molto lontano dal 
grande giro della malavita. 
Giuseppe Mauriello, per es
sere ancora più chiari, era 
un personaggio che nel pas
sato ha accumulato qualche 
denuncia solo per «gioco 
d'azzardo». Sembra che fosse 
«specializzato» nel gioco delle 
tre carte. Insomma, andava 
davanti ai mercati, apriva 
un tavolino, e con un rapido 
gioco di mani riusciva, qual
che volta, a truffare un turi
sta. Ma i suoi guadagni ille
citi erano poca cosa. Sulla 
sua convivente, Cinzia Mo
lon, la più giovane delle due 
ragazze uccise, non si sa in
vece proprio nulla. Non era 
una prostituta, né tantome
no dovrebbe avere avuto a 
che fare col mondo della dro
ga. Dell'altra vittima, Lore
dana Sardella, c'è chi dice 
che da poco tempo si fosse 
data «alla bella vita», ma an
che per questa affermazione 
mancano i riscontri. 

E allora non resta che 
marciare per ipotesi. La più 
«accreditata» e quella che 
vuole 11 terzetto stanco di vi
vere ai «margini» della mala
vita, stanco di raccogliere so-

Il delitto di Udine 
UDINE — Daniele ed Andrea, i due ragazzi udinesi di 14 e 16 anni 
accusati di aver assassinato a coltellate il loro coetaneo Giacomo 
Valent perché «reo» di essere mulatto, sono in stato di isolamento 
nel carcere di Trieste in attesa di essere interrogati. Il minore, 
Daniele, ha reso piena confessione. Da verificare invece ancora le 
responsabilità di Andrea, che il povero ragazzo invocava invano 
mentre veniva massacrato. 

lo le briciole di un grande 
«giro d'affari» illeciti, che in
vece avevano molto vicino. 
Non è un mistero per nessu
no, infatti, che Verona sia 
una delle più importanti cit
tà (c'è anzi chi la definisce la 
•capitale») nel giro dell'eroi
na. Ogni giorno nell'auto-
porto arrivano qualcosa co
me mille e cinquecento «Tir», 
i grandi camion per i colle
gamenti internazionali. E da 
tempo gli inquirenti sono 
convinti che 11 trasporto del
la droga da e per l'Italia pas
si attraverso questo impor
tante centro commerciale. 
Senza contare che proprio 
Verona conta un - numero 
impressionante di tossicodi
pendenti, soprattutto se pa
ragonati al numero degli 
abitanti. 

È perciò probabile che i tre 
siano stati affascinati dalla 
possibilità di entrare in quel 
mondo, di potersi anche loro 
accaparrare una «fetta* della 
torta. Ma quel mondo, il 
mondo dell'eroina, ha le sue 
«regole» ferree. Probabil
mente Giuseppe Mauriello, 
Cinzia Molon e Loredana 
Sardella hanno «pestato» i 
piedi a qualcuno, hanno de
ciso di mettersi in proprio in 
un mercato che invece è ul
tra-centralizzato dalle gran
di potenze mafiose e camor-
riste. 

Forse avevano acquistato; 
attraverso altri canali unai 
partita di droga, forse non) 
avevano rispettato alla pre-! 
cisione i tempi di pagamen-' 
to. Fatto sta che sono stati, 
assassinati con un copione, 
che non lascia adito a dubbi.'. 
(Qualcuno ha anche pensato' 
a Ludwig, il folle assassino] 
di «impuri», di prostitute, di" 
frequentatori di sale porno. 
Ma, a parte che per Ludwig 
ci sono già due persone in4 

carcere, c'è un altro partico
lare — a detta degli investi-4 

gatori — che confermerebbe 
la tesi della «vendetta» nel
l'ambito della malavita. I, 
corpi, infatti, non sono stati 
occultati, come invece altre 
volte — anche qui a Verona* 
— è accaduto. L'esecuzione è" 
avvenuta in una stradina pe
riferica di Santa Maria di Ze-j 
via, venti chilometri fuori da 
Verona. I loro corpi sono sta-* 
ti ritrovti da un contadina 
appena all'alba (da ciò i ca
rabinieri hanno dedollo che' 
l'omicidio è avvenuto verso 
le due e mezzo dell'altra not
te). Insomma un avverti-1 

mento in piena regola, diret-f 
to forse ad altre persone. Ó 
diretto a tutti coloro che' 
pensano di passare dal «pici 
colo giro» al grande affare 
senza pagare prezzi. • 

Giuseppe Vittori 

Ancora problemi per lo Shuttle: si blocca un motore 
CAPE CANAVERAL (Florida) — Con un po' di ritardo dovu
to ad un'interruzione del conto alla rovescia, ordinato dai 
calcolatori di controllo un quarto d'ora prima dell'ora fissata 
per la partenza, la navetta spaziale statunitense Challenger 
si è lanciata ieri sera nel cielo con sette astronauti a bordo, 
per una missione di studio del Sole, delle stelle e delle galas
sie da osservare da fuori dell'atmosfera terrestre. Questo è il 

50° volo umano nello spazio partito dagli Stati Uniti. 
Uno dei tre motori principali della navetta spaziale statu

nitense Challenger si è fermato sei minuti dopo il lancio, ma 
la navetta ha potuto egualmente raggiungere un'orbita at
torno alla Terra grazie alla potenza degli altri motori. 

All'equipaggio è stato dato ordine di inserirsi in un'orbita 
più bassa rispetto a quella prevista. 

A quanto riferisce Brian Welch, del centro di controllo 

della missione, il motore centrale si è spento prima del dovu
to, e gli altri due motori hanno continuato a funzionare per 
un minuto e 26 secondi più del previsto, per poter portare la 
navetta in orbita. J 

Il volo verrà stabilizzato con un'altra accensione a 33 mi
nuti e la navetta si collocherà in un'orbita fra i 196 ed i 261 
chilometri di altitudine (l'orbita originariamente previste! 
era circolare, a 389 chilometri di altitudine). \ 

Firenze - L'odissea di un giovane ciclista con naso e zigomo rotti 

Fratturato al viso, gira in 
cerca di un medico 5 ospedali 
Un'infermiera gli ha detto: «Non doveva cadere di domenica» 
Daniele Pesci, 28 anni, è tornato a casa senza trovare un otorino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Ha sbagliato 
giorno. Se proprio doveva cade
re di bicicletta, non doveva far
lo di domenica». Questa è Maio 
l'ultimo consiglio che Daniele 
Pesci, un dcloamatore di 28 an
ni residente a Castelfranco di 
Sopra in provincia di Arezzo, si 
è sentito rivolgere da un'infer
miera del pronto soccorso del 
Centro Traumatologico a Fi
renze, dopo che per l'intera 
giornata di domenica ha pere
grinato per cinque ospedali alla 
ricerca di un medico in grado di 
curargli la frattura dello zigo
mo destro e del setto nasale. 

Sfogli ospedali di Arezzo, 
Montevarchi, San Giovanni 
Valdamo. Coreggi e Centro 
Tramautologico di Firenze do
menica non c'era un medico 
otorino in servizio in grado di 
curare lo sfortunato dcloama
tore. 

La disavventura di Daniele 
Pesa, che lavora per una ditta 
che costruisce la «direttissima» 
Firenze—Roma, ha avuto ini
zio domenica mattina, quando 
ha deciso di fare un giro con la 

sua biadetta da corsa. 
Ha scelto una strada tran

quilla: la provinciale «settepon-
ti* che collega Castelfranco di 
Sopra con Arezzo. A Ponte a 
Buriano improvvisamente ha 
perso l'equilibrio, non è ausa
to ad evitare una rovinosa ca
duta sull'asfalto, sbattendo vio
lentemente il viso. 

Lo sfortunato dcloamatore è 
stato soccorso da un automobi
lista di passaggio che Io ha ac
compagnato al pronto soccorso 
dell'ospedale di Arezzo. Aveva 
due fratture: una allo zigomo 
destra ed una al setto nasale. I 
sanitari però gli hanno consi
gliato di rivolgersi ad un altro 
ospedale, quello di Montevar
chi, perchè ad Arezzo non era 
in servizio nussuno specialista 
in otorinolaringoiatrìa. Ma an
che qui non ha avuto fortuna. 
Non c'era nessun sanitario in 
servizio in grado di curarlo. 

Daniele Vt$à è risalito nuo
vamente in auto e si è diretto a 
San Giovanni Valdamo, dove 
secondo i unitari di Montevar
chi sarebbe stato molto più fa
cile trovare un medico adatta 
Invece niente. Allora l'infortu
nato si è fatto accompagnare 

dall automobilista che Io aveva 
soccorso a casa a Castelfranco 
di Sopra. 

Erano arca le 15,30 quando 
Fausto Vivoli e Corrado Maz-
zuoili, due volontari della Mi
sericordia di Castelfranco di 
Sotto sono stati chiamati a casa 
per accompagnare a Firenze 
Daniele Pesa. 

Prima tappa è stato l'ospe
dale di Careggi, il più grande 
ospedale del capoluogo tosca
no. Ma anche qui lo sfortunato 
dcloamatore non ha trovato il 
medico giusto ed è stato dirot
tato al Centro Traumatologico, 
dove è stato visitato da un'in
fermiera di turno, che gli ha 
consigliato di mettere del 
ghiaccio sul viso e di tornare 
l'indomani mattina, perchè an
che lì non c'era un otorino di
sponibile. 

Daniele Pesa, con il volto 
sempre più gonfio, è risalito 
sull'ambulanza della Miseri
cordia e si è fatto accompagna
re nuovamente a Castelfranco 
di Sopra in attesa che arrivasse 
il lunedi. 

Piero Benassai 

In manette un imprenditore e un consigliere comunale de ; 
1 » 

Falsi corsi di formazione! 
a Genova altri due arresti 
Intanto il Tribunale della Libertà respinge la richiesta di scarcei 
razione di Giacomo Gualco, ma gli concede l'arresto domiciliare 

GENOVA — È salito a died il 
numero delle persone inquisite 
(a piede libero o in stato di de
tenzione) per lo scandalo della 
formazione professionale «alle
gramente» finanziata dalla Re
gione Liguria: i più recenti svi
luppi dell'inchiesta registrano 
infatti un nuovo arresto e una 
nuova incriminazione. 

Le manette sono scattate per 
il quarantaseienne Giuseppe 
Fiorini, imprenditore genovese 
attivo soprattutto nel settore 
dell'edilizia; imputato a piede 
libero * invece Giuseppe Mi-
cheloni. 40 anni, titolare di una 
azienda di lavorazioni e costru
zioni meccaniche di Santo Ste
fano Magra, consigliere demo
cristiano al Comune di Ortono
vo. in provinria di Spezia. Per 
tutti e due, la stessa duplice ac
cusa di peculato e di corruzione 
che sta caratterizzando, dalla 
parte degli imprenditori impli
cati, i vari episodi della vicenda 
giudiziaria. 

Tutti e due, in altri termini, 
sono imputati di avere benefi
ciato dì stanziamenti destinati 
alla formazione professionale 

(con tanto di contributi Cee al 
50 per cento), di avere utilizza
to i fondi (tutti o in parte) altri
menti, di avere «oliato* gli in
granaggi dell'assessorato regio
nale competente rappresentati 
da alcuni funzionari particolar- " 
mente «intraprendenti». Esat
tamente quanto contestato nei 
giorni scorsi agli altri impren
ditori implicati nell'inchiesta. 

Un'altra importante novità 
riguarda la posizione di Giaco
mo Gualco, l'ex vicepresidente 
democristiano della giunta re
gionale ligure arrestato una 
settimana fa con le accuse di 
peculato e falso ideologico: ieri 
il Tribunale della Libertà ha 
esaminato il ricorso presentato 
dai suoi legali e l'ha respinto, 
confermando la validità del
l'ordine di cattura spiccato dai 
sostituti procuratori Vito Mo
netti e Mario Morisani. 

Unica concessione gli arresti 
doroidliari; il Tribunale della 
Libertà, noè, ha tenuto conto 
dei motivi di salute addotti dal
la difesa (l'imputato è affetto 
da ipertensione e diabete melli
to), ma nello steaao tempo ha 
posto una «erte di limitazioni: 
all'abitazione dell'esponente de 

potranno accedere solo i corA 
giunti convinventi e — dietro 
spedfica autorizzazione delj 
1 autorità giudiziaria — i medi» 
d e infermieri che lo curano e i 
legali che lo assistono in questa 
processo; Gualco, inoltre, noè 
potrà telefonare né ricevere tej 
lefonate. in quanto i giudici 
hanno disposto la disabilitazK» 
ne dell'apparecchio. i 

Ulteriori sviluppi? Sono pie 
che probabili. I magistrati in
quirenti continuano a ritmy 
serrato gli interrogatori di im
putati e testimoni, e stanna 
passando al vaglio stretto tutti 
ì corsi di formazione professid-
nale (siamo nell'ordine della 
centinaia) finanziati dalla Rt> 
gione Liguria a partire dal 
1980. Ien mattina, intanto, 3 
presidente della giunta regio
nale Rinaldo Magnani, aoaalt-
sta, si è recato a Palazzo dì Giù» 
stizia per ricevere la notifica 
formale dei procedimenti aper
ti a carico di funzionari regio
nali, ed ha preannunciato la cd-
stituzione di parte avite del
l'Ente per i danni derivati dalai 
cattiva gestione dei suoi fondi 

r. mi 
i 


